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Disegnare spazi di apprendimento: sfumature di una 
eterogeneità in classe (Cod. Id. FOR-01) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di fornire strumenti per un lavoro depatologizzante degli allievi con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento e/o con una storia di migrazione, valorizzando il ruolo che l’insegnante riveste e aprendo 
possibilità per una sua ulteriore evoluzione.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio di riflessione sull’apprendimento di bambini che presentano uno sviluppo 
cognitivo, linguistico, relazionale caratterizzato da specifiche peculiarità. Si avvierà un’analisi su come 
all’interno del sistema scolastico si possano attivare percorsi che permettano, sia ai bambini di origine 
migrante con disabilità, e alle loro famiglie, che ai professionisti della cura, di disinnescare i processi 
dominanti che la medicalizzazione impone nel trattare le differenze. Un’attenzione particolare verrà dedicata 
al linguaggio, alle strategie di apprendimento e alla capacità di progettazione per una didattica efficace. 
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola dell’infanzia, della primaria, della secondaria di primo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA 
Il percorso ha una durata complessiva di 10 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza e/o da remoto. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito e/o tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 1.200 Euro + Iva e prevede un massimo di 20 partecipanti. 
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V(i)olare (l)a scuola: la gentilezza come pratica di insegnamento 
e apprendimento (Cod. Id. FOR-02) 

 OBIETTIVO  
L'intento è di avviare un processo di coscientizzazione verso forme visibili e invisibili di prevaricazione che 
possono esprimersi all'interno dell'istituzione, impattando sulla salute di docenti e allievi e sulla qualità dei 
processi di insegnamento e di apprendimento.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE 
Il percorso propone uno spazio di riflessione sul rapporto che intercorre tra scuola e violenza. In passato i 
luoghi della trasmissione del sapere sono sempre stati caratterizzati da punizioni e con il tempo le forme di 
violenza, per controllare e normalizzare il corpo e la mente degli allievi, si sono evolute e trasformate in 
pratiche coercitive e categorizzanti. Molti degli aspetti distintivi dell'organizzazione e della pedagogia 
dell'istruzione come la gerarchia, la disciplina e l'uguaglianza rischiano di trasformarsi da utilissimi strumenti 
educativi, necessari per il buon ordine della scuola e il benessere di coloro che quotidianamente la vivono, in 
dispositivi di prevaricazione, tanto subdoli quanto potenti.  
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola primaria e della secondaria di primo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 10 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza e/o da remoto. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito e/o tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 1.200 Euro + Iva e prevede un massimo di 20 partecipanti. 
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Orientare lo sguardo nelle singolarità (Cod. Id. FOR-03) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di orientare alla costruzione di pratiche scolastiche che valorizzino le singolarità delle traiettorie 
di vita degli alunni con background migratorio. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio di riflessione sulle dinamiche che entrano in gioco quando, a scuola, 
osserviamo le bambine e i bambini, il loro contesto familiare e socio-culturale. Che cosa osserviamo? Quali 
sono gli aspetti che ci ‘catturano’? Più in specifico possiamo chiederci: da dove viene il nostro sguardo? Qual 
è la storia che lo compone? Restituire allo sguardo una memoria collettiva implica imparare a dire quel che 
si vede da qui: un limite che tocchiamo quando insegniamo e stiamo con le alunne e gli alunni. Dal limite si 
tracciano spazi per l’incontro con sé e con gli altri. 
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola secondaria di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 10 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza e/o da remoto. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito e/o tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 1.200,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Disabilità, inclusione scolastica e sociale un percorso 
multidisciplinare (Cod. Id. FOR-04) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di approfondire gli studi sulla disabilità, ripercorrendone le tappe a partire dagli anni Settanta fino 
ad arrivare alla funzione e all’importanza dell’attivismo nelle biografie delle persone con disabilità, per poterli 
declinare nell’attività didattica. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio di confronto sulla complessità degli studi contemporanei sulla disabilità. Si 
rifletterà sulle alternative possibili e percorribili per tendere verso l'inclusione, di tutte le persone che fanno 
parte del sistema scolastico, e la trasformazione degli strumenti a disposizione degli/delle insegnanti, 
impegnati/e nel difficile e arricchente compito di formare e accompagnare i propri alunni e le proprie alunne. 
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della primaria, della secondaria di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il corso ha una durata complessiva di 25 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Da remoto. 
 

 LUOGO  
Tramite piattaforma Microsoft Teams. 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 5.000,00 Euro + Iva  e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Da DSA a ADS: Apprendere di sé (Cod. Id. FOR-05)  

 OBIETTIVO  
L’intento è di tessere un dialogo, attraverso l’uso della penna e di altre modalità espressive, tra le storie di 
adulti e bambini, riflettendo sulle potenzialità che le distinguono, le risorse che possono essere stimolate e 
messe in campo, e le fatiche legate all’apprendimento. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio creativo per comprendere come bambini/e e i ragazzi/e con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento possano provare fatica e sofferenza nel misurarsi con gli obiettivi scolastici prefissati. Gli 
adulti che stanno loro attorno, siano essi insegnanti o genitori, possono a loro volta incontrare difficoltà nel 
sostenere i minori, risentendo delle pressioni generate da richieste performative costanti.  
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 8 ore.   
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito e/o tramite piattaforma Microsoft Teams.  
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 900,00 Euro + Iva  e prevede un massimo di 10 partecipanti. 
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Segnali di vita (Cod. Id. FOR-06) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di mettere in luce quanto la lealtà al proprio sistema familiare sia un processo transgenerazionale 
e intergenerazionale che può promuovere un funzionamento sano e in linea con lo sviluppo evolutivo dei 
singoli, ma anche arrestare il processo di crescita e, per certi versi, ostacolarne una maturazione equilibrata. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone una lettura di alcune dinamiche familiari che possono favorire o ostacolare un sano 
sviluppo. Attraverso differenti lenti, antropologica, filosofica e psicosociale, verranno illustrate le criticità 
innescate da una presa in carico frammentaria di un sistema famigliare già infragilito e le possibilità che 
possono scaturire dall’alleanza di lavoro tra famiglia, territorio, servizi e/o scuola. 
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo e secondo. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 16 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In Presenza. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito e/o tramite piattaforma Microsoft Teams 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 300,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 12 partecipanti. 
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Schiavitù contemporanee in prospettiva antropologica (Cod. Id. 
FOR-07) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di proporre un approfondimento sul tema delle schiavitù contemporanee, del lavoro forzato e 
delle relazioni di dipendenza globali da una prospettiva antropologica, mostrando le connessioni di natura 
economica che guidano la nostra contemporaneità. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE 
Il percorso propone la visione di un documentario dedicato alla condizione di sfruttamento vissuta dai 
migranti haitiani nelle piantagioni di canna da zucchero della Repubblica Dominicana. Il focus della riflessione 
si centrerà sulla comprensione delle dinamiche economiche e sociali che, tramite la cosiddetta “trappola del 
debito”, costringono milioni di persone in condizioni di schiavitù moderna. Allo stesso tempo, attraverso 
questo “giro lungo”, che parte dalla Repubblica Dominicana, si approderà a riflessioni comparative su realtà 
vicine, così da sperimentare la vocazione critica e riflessiva del sapere antropologico. 
 

 DESTINATARI 
Studenti delle scuole secondarie di secondo grado. È particolarmente indicato per i licei di Scienze Umane. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 3 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. In presenza. Vi è la possibilità di svolgere l’attività in lingua italiana, francese, inglese o spagnola. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 360 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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La (altra) parte del bullo. Fare cose con le immagini ed educare 
ai media digitali (Cod. Id. For-08) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di affrontare il tema del bullismo e in particolare del cyberbullismo, attraverso l’utilizzo di 
dispositivi digitali, per maturare maggiore consapevolezza rispetto al potere performativo delle immagini. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE 
Il percorso propone inizialmente un’attività di brainstorming attorno alla definizione e agli elementi che 
caratterizzano il fenomeno del bullismo per individuarne le diverse forme e modalità conosciute. 
Successivamente, attraverso un’attività di role playing in piccoli gruppi, verrà simulato un episodio di bullismo 
e ripreso con uno smartphone. Al termine dell’attività, i diversi video realizzati saranno osservati e 
commentati, così da elicitare riflessioni generative di confronto e da comprendere le responsabilità che 
l’utilizzo dei nuovi media digitali richiede. 
 

 DESTINATARI 
Studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 3 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. Vi è la possibilità di svolgere l’attività in lingua italiana, francese, inglese o spagnola. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 360 Euro + Iva e prevede un massimo di 25 partecipanti. 
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Photovoice (Cod. Id. FOR-09) 

 OBIETTIVO  
L’intento è quello di costruire una narrazione della propria esperienza di vita a partire da alcune fotografie 
che i partecipanti desiderano condividere all’interno del gruppo.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE 
Il percorso propone, attraverso l’utilizzo della fotografia come strumento narrativo, uno spazio di riflessione 
sulle proprie emozioni, storie e idee riguardo un determinato tema, un contesto sociale o una comunità. Le 
immagini diventano i punti focali, mappe di riferimento comune, luoghi di condivisione per imparare ad 
ascoltarsi e ascoltare in una prospettiva di dialogo reciproco.  
 

 DESTINATARI 
Studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità.  
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 3 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. Vi è la possibilità di svolgere l’attività in lingua italiana, francese, inglese o spagnola. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 360 Euro + Iva e prevede un massimo di 25 partecipanti. 
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Collage (Cod. Id. FOR-10)  

 OBIETTIVO  
L’intento è quello di aumentare la consapevolezza personale e la percezione di sé attraverso la creatività e 
l’utilizzo del collage. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE 
Il percorso propone uno spazio di lavoro in cui la visione di immagini del mondo esterno si intrecciano con le 
personali storie di vita, diventando uno spunto di ascolto, riflessione e comprensione di sé e delle proprie 
emozioni. Lo strumento del collage consente di rimanere su un piano metaforico, permettendo ai 
partecipanti di sentirsi tutelati nello scegliere gli elementi da raccontare agli altri e di rendere visibile e 
concreta la dimensione relazionale e contestuale di ciò che sentono di essere. 
 

 DESTINATARI 
Studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità. 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 3 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. Vi è la possibilità di svolgere l’attività in lingua italiana, francese, inglese o spagnola. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 360 Euro + Iva e prevede un massimo di 25 partecipanti. 
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Crescere con la musica (Cod. Id. FOR-11) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di costruire strategie didattiche musicali utili a favorire lo sviluppo globale della persona, pur non 
avendo una specifica competenza e formazione musicale. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone, attraverso l'apprendimento e l'insegnamento della musica, strumenti per lo sviluppo 
dell'espressività, della socialità, della coordinazione, dell’attenzione e della concentrazione dei propri allievi 
e delle proprie allieve. L’attività esperienziale del saper fare diventa il presupposto fondamentale nel quale 
la musicalità prende corpo. 
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Esperto di educazione musicale e al ritmo. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 25 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Presso la sede dell’Istituto Comprensivo che ha aderito.  
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso ha un costo di 2.000,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 20 partecipanti. 
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Attraversare le Fo.R.Me famigliari dell’altrove per prendersi 
cura: sguardi incrociato tra teoria e pratica (Cod. Id. FOR-12) 

 

 OBIETTIVO  
L’intento è di fornire strumenti di lavoro e di confronto per attivare interventi di cura maggiormente aperti a 
cogliere le trasformazioni culturali e sociali di cui le famiglie migranti e/o le persone con background 
migratorio sono portatrici. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento permette, con l’ausilio del sapere antropologico, di comprendere meglio i 
cambiamenti in atto nelle famiglie transnazionali e di riflettere su come queste trasformazioni possono 
essere affrontate concretamente nel lavoro di cura, diventando strumenti operativi. 
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di cura impegnati con le persone migranti e/o persone con 
background migratorio. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 12 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Presso via Daste e Spalenga, 15 – Bergamo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 250,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
 
 



16 

 
 

Politiche della cura nelle migrazioni transnazionali (Cod. Id. FOR-
13) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di fornire strumenti di lavoro per attivare all’interno dei servizi, interventi di cura appropriati, 
omogenei e tempestivi in risposta alle esigenze dei soggetti richiedenti asilo e rifugiati.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento analizza le epistemologie che vengono utilizzate maggiormente nei contesti 
di cura e di accoglienza, per mettere a nudo trappole del pensiero e dell’immaginario sociale legate allo 
sradicamento e che spesso fanno fallire il lavoro con le persone. Uno sguardo plurale e complementare tra 
diverse discipline permette di pensare a nuove possibilità di lavoro, cogliere la complessità dell’esperienza 
della “dislocazione involontaria”, ampliare il concetto di trauma e vittima e comprendere in quali orizzonti 
considerare la violenza di genere e sessuale. 
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di inclusione, accoglienza e cura delle persone richiedenti 
asilo e rifugiate. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 24 ore.   
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Da remoto. 
 

 LUOGO  
Tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 320,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Dipendenze: esperienze alla ricerca di nuove identità (Cod. Id. 
FOR-14) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di fornire strumenti di lavoro per una lettura, in riferimento a problematiche legate alla 
dipendenza delle persone con background migratorio, che permetta di modificare i programmi di 
prevenzione primaria, di salute pubblica e di politiche sociali. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento analizza come, nel lavoro con i migranti, i significati legati alle sostanze e al 
loro consumo possono essere legati a letture e pratiche culturali diverse, anche in relazione alle storie 
personali e collettive, e ai contesti di provenienza. Il tema delle dipendenze verrà affrontato alla luce di 
queste dimensioni, mostrando come il concetto di dipendenza sia il frutto di una costruzione storica, sociale 
e geopolitica, che ne definisce il significato.  
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di inclusione, accoglienza e cura delle persone richiedenti 
asilo e rifugiate. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 6 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Da remoto. 
 

 LUOGO  
Tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 80,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Fo.R.Me dell’etnoclinica: saperi differenti alla scoperta dell’altro 
(Cod. Id. FOR-15) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di spiegare la pratica etnoclinica attraverso un’attività laboratoriale che consenta ai partecipanti 
di capire come tale orientamento possa essere declinato nel lavoro di cura. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone un approfondimento per analizzare, da un lato, i contributi teorici sui quali si fonda 
l’etnoclinica e, dall’altro, per cogliere la complessità delle esperienze di sofferenza delle persone che vengono 
da lontano, delineando nuove prospettive di cura in un contesto in movimento. 
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di inclusione, accoglienza e cura delle persone richiedenti 
asilo e rifugiate, e/o persone con background migratorio. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Una giornata della durata complessiva di 6 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Presso via Daste e Spalenga, 15 – Bergamo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 120,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Violenze nascoste: migrazione, accoglienza e cura (Cod. Id. FOR-
16) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di fornire uno spazio di riflessione per comprendere in quali orizzonti considerare la violenza in 
contesto migratorio. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento si propone di analizzare come la migrazione e l'esperienza dei rifugiati, da 
anni nel cuore del dibattito delle scienze sociali, delle dinamiche ambientali e/o economiche e delle guerre, 
siano soprattutto campi di incessanti conflitti morali e politico-epistemologici, nei quali continuano a 
scontrarsi categorie giuridiche, diagnostiche e amministrative. Per rispondere efficacemente alla domanda 
di aiuto che sorge da questi territori di abbandono, di violenza e di abiezione, è necessario rileggere in senso 
critico le categorie istituzionali utilizzate e il cui effetto è occultare le radici storiche e sociali della sofferenza.   
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti dei servizi territoriali e delle reti antiviolenza. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 9 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Da remoto. 
 

 LUOGO  
Tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 120,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Pensare l’alterità nei dispositivi di cura (Cod. Id. FOR-17) 
 

 OBIETTIVO  
L’intento è scoprire e rielaborare le logiche istituzionali e culturali che si nascondono nei servizi di cura alla 
persona e di salute mentale.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento analizza come il prendersi carico di persone con background migratorio 
richieda di affrontare il cambiamento e l’incertezza che la complessità dell’erranza porta con sé. La paura 
dell’alterità è la frontiera invisibile più resistente tra noi e gli altri che impedisce di costruire luoghi 
complementari in cui le differenze, ineludibili e individuali, possono trovare voci, corpi e azioni. Per affrontare 
questa solitudine e silenzio è necessario rivedere il sistema sociale, medico e politico in una prospettiva di 
relativismo culturale e non più etnocentrica.  
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di cura alla persona e di salute mentale. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 12 ore. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Da remoto. 
 

 LUOGO  
Tramite piattaforma Microsoft Teams. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 160,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Adolescenti in migrazione: il viaggio come nuovo rito di 
passaggio (Cod. Id. FOR-18) 

 

 OBIETTIVO  
L’intento è di riconsiderare i processi diagnostici, valutativi e clinici tenendo conto delle rappresentazioni 
socio-culturali presenti negli adolescenti figli di genitori migranti e nei giovani con background migratorio. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso di approfondimento analizza come la crisi evolutiva costituisca una fase particolarmente delicata 
e complessa, caratterizzata da incertezza e instabilità psichica, corporea e relazionale, che costringe a 
muoversi con cautela di fronte ai segnali di sofferenza e disagio che gli adolescenti manifestano. Ancor più 
se questi ragazzi hanno origine e/o appartengono a dei mondi culturali altri. A partire da una prima lettura 
della nosografia classica si cercherà di mostrare come il modello medico non prenda in considerazione le 
singolarità e le traiettorie di vita di questi giovani. 
 

 DESTINATARI 
Operatori e professionisti impegnati nei percorsi di cura alla persona e di salute mentale. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 12 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In Presenza. 
 

 LUOGO  
Via Daste e Spalenga, 15 – Bergamo 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 250,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 30 partecipanti. 
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Andare oltre l’obiettivo (Cod. Id. FOR-19) 

 OBIETTIVO  
L’intento è di intercettare eventuali nodi critici e sfide psico-sociali che le persone con background migratorio 
affrontano durante l’accoglienza e l’inserimento nel nuovo paese di arrivo, facendo attenzione allo scarto tra 
aspettative e realtà vissuta e/o percepita. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio esperienziale in cui la tecnica della foto-elicitazione permette di esplorare le 
sfide, le preoccupazioni e le sofferenze, ma anche i desideri, le aspirazioni e i sogni legati alla dislocazione 
involontaria. Le foto che i partecipanti condivideranno rispetto alla loro esperienza migratoria faranno da 
stimolo per la riflessione, il dialogo e la costruzione di significati e strategie di adattamento. 
 

 DESTINATARI 
Uomini e donne richiedenti asilo e rifugiate, e/o persone con background migratorio. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità. 

 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 9 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In Presenza. È previsto un servizio di facilitazione linguistica. 
 

 LUOGO  
Via Daste e Spalenga, 15 – Bergamo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 180,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 15 partecipanti. 
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Trame: donne che tessono storie (Cod. Id. FOR-20) 
 

 OBIETTIVO  
L’intento è di promuovere lo scambio di gioie, paure, difficoltà e strategie che possano aiutare ad affrontare 
l’essere donna/uomo, madre/padre e/o lavoratore/trice in migrazione e mantenere i legami con i diversi 
mondi di appartenenza. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
Il percorso propone uno spazio interattivo nel quale la parola diventa veicolo di mondi visibili e invisibili per 
svelare i modi di essere, i progetti di vita, le rinascite e le metamorfosi, incompiute o difficili, che impediscono 
di immaginare nuove forme di esistenza. Lo scambio e la narrazione danno voce a quelle parti di sé fragili e 
indicibili, ma anche resilienti e capaci, che non hanno mai avuto l’opportunità di essere espresse, narrate e 
pensate. 
 

 DESTINATARI 
Uomini e donne richiedenti asilo e rifugiati/e, e/o con background migratorio. 
 

 CONDUTTORI  
Antropologo, educatore e/o psicologa a seconda della necessità. 

 

 DURATA  
Il percorso ha una durata complessiva di 16 ore.  
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In Presenza. È previsto un servizio di facilitazione linguistica. 
 

 LUOGO  
Via Daste e Spalenga, 15 – Bergamo 
 

 SI SEGNALA CHE  
Il percorso a persona ha un costo di 300,00 Euro + Iva e prevede un massimo di 12 partecipanti. 
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Comunità di pratiche (Cod. Id. SER-01) 

 OBIETTIVO  
L’intento è quello di costruire un gruppo spontaneo di riflessione attorno a problemi e difficoltà comuni che 
necessitano nuove chiavi di lettura per vivere il contesto scolastico. Tenendo conto degli studi educativi 
sull’apprendimento e dell’organizzazione, si attiveranno processi di conoscenza pratica, condividendo scopi, 
saperi e significati. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
La Comunità di Pratiche facilita il personale scolastico ad attivare un percorso di condivisione e scambio di 
conoscenze che permette di sviluppare il contesto e le competenze all’interno del mondo della scuola. 
Attraverso un processo sociale e collettivo, i membri sperimentano una nuova forma di apprendimento in 
cui il sapere si mette in movimento e in ricerca grazie all’interesse, all’impegno e all’identificazione con il 
gruppo e la sua pratica.  
 

 DESTINATARI 
Insegnanti della scuola dell’infanzia, della primaria, della secondaria di primo grado. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 STRUTTURAZIONE 
Analisi della richiesta e definizione dell’équipe. 
Otto Incontri con un’équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della richiesta. 
 

 DURATA  
16 ore in date da concordare. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Via Zanica 67, Bergamo 
 

 SI SEGNALA CHE  
La comunità di pratica ha un costo di 2.400,00 Euro + Iva  e prevede un massimo di 12 partecipanti. 
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Consulenza etnoclinica a sostegno del personale scolastico (Cod. 
Id. SER-02) 

 OBIETTIVO  
La consulenza ha l’obiettivo di rendere più efficaci i percorsi di presa didattici e pedagogici aggiungendo la 
dimensione etnoclinica agli strumenti tradizionali di lavoro con gli alunni e le loro famiglie. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
La consulenza accompagna e sostiene gli/le insegnanti nelle situazioni in cui si presentano difficoltà 
relazionali e/o didattiche con alunni e/o loro famiglie e compromissioni di carattere evolutivo, con 
ripercussioni sulla sfera degli apprendimenti e neurofunzionale, che rendono necessario un intervento di 
accompagnamento specifico, mirato, con particolare attenzione alle variabili etnico culturali. Il centro si pone 
in una posizione complementare rispetto ai servizi sociali e/o sanitari al fine di contribuire al miglioramento 
del contesto scolastico in cui si attua il processo di apprendimento.  
 

 DESTINATARI 
Insegnanti di scuola secondaria di primo e secondo grado, dirigenti scolastici, personale ATA. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 STRUTTURAZIONE 
Analisi della richiesta e definizione dell’équipe. 
Un incontro con un’équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della richiesta. 
 

 DURATA  
3 ore in data da concordare. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Via Zanica 67, Bergamo 
 

 SI SEGNALA CHE  
La consulenza  ha un costo di 300,00 Euro + IVA 
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Consulenza etnoclinica a sostegno del personale socioeducativo 
(Cod. Id. SER-03) 

 OBIETTIVO  
La consulenza ha l’obiettivo di rendere più efficaci i percorsi educativi e sociali aggiungendo la dimensione 
etnoclinica agli strumenti tradizionali di lavoro. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
La consulenza ha lo scopo di accompagnare e sostenere gli operatori su situazioni, in cui hanno in carico 
utenti con background migratorio, che comportano impasse, malintesi e/o conflitti nell’esercizio del proprio 
lavoro. Il centro si pone in una posizione complementare rispetto ai servizi psico-sociali e socio-educativi al 
fine di contribuire alla comprensione e alla risoluzione delle dinamiche in atto. 
 

 DESTINATARI 
Assistenti sociali, educatori, psicologi e psicoterapeuti. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 STRUTTURAZIONE 
Analisi della richiesta e definizione dell’équipe. 
Un incontro con un’équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della richiesta. 
 

 DURATA  
3 ore in data da concordare. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Via Zanica 67, Bergamo 
 

 SI SEGNALA CHE  
La consulenza  ha un costo di 300,00 Euro + IVA 
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Consulenza etnoclinica a sostegno del personale sanitario (Cod. 
Id. SER-04) 

 OBIETTIVO  
La consulenza ha l’obiettivo di rendere più efficaci i percorsi di cura aggiungendo la dimensione etnoclinica 
agli strumenti tradizionali di presa in carico degli utenti. 
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
La consulenza accompagna e sostiene gli operatori nelle situazioni in cui l’emergenza di un disagio 
psicosociale o di un disturbo mentale rende necessario un intervento di accompagnamento specifico, mirato, 
con particolare attenzione alle variabili etnico culturali. Il centro si pone in una posizione complementare 
rispetto ai servizi sanitari al fine di contribuire al miglioramento del contesto sociale e culturale in cui si attua 
il processo di cura.  
 

 DESTINATARI 
Medici, psicologi-psicoterapeuti, educatori sanitari, logopedista, tecnici della riabilitazione psichiatrica 
terapisti (terp), tecnici della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, terapisti occupazionali, infermieri. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 STRUTTURAZIONE 
Analisi della richiesta e definizione dell’équipe. 
Un incontro con un’équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della richiesta. 
 

 DURATA  
3 ore in data da concordare. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Via Daste e Spalenga 15, Bergamo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
La consulenza ha un costo di 300,00 Euro + IVA 
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Formazione on the job (Cod. Id. SER-05) 

 OBIETTIVO  
La formazione on the job ha l’obiettivo di fornire strumenti pratici e competenze utili ad affrontare i disagi e 
le difficoltà che gli utenti con background migratorio portano all’interno delle istituzioni sanitarie.  
 

 METODOLOGIA  
L’etnoclinica è una pratica trasversale alle discipline della cura che avvicina i differenti saperi professionali 
per creare sentieri di disorientamento rispetto a quei processi di istituzionalizzazione presenti nei servizi 
pubblici e privati, cercando allo stesso tempo di esplorare la complessità delle traiettorie individuali umane. 
 

DESCRIZIONE  
La formazione on the job ha lo scopo di preparare gli operatori nelle nuove sfide terapeutiche poste dalle 
variabili etnico-culturali proprie degli utenti con background migratorio a partire da una situazione in carico 
ai professionisti dell’ente che chiede il percorso formativo. Il centro si pone in una posizione complementare 
rispetto ai servizi sanitari al fine di contribuire al miglioramento del contesto sociale e culturale in cui si gioca 
il processo di cura.  
 

 DESTINATARI 
Medici, psicologi-psicoterapeuti, educatori, tecnici della riabilitazione psichiatrica terapisti (terp), infermieri, 
assistenti sociali. 
 

 CONDUTTORI  
Équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della necessità: neuropsichiatra, psicologo, 
psicoterapeuta, antropologo, pedagogista, avvocato, referente culturali. 
 

 STRUTTURAZIONE 
Analisi della richiesta e definizione dell’équipe. 
Cinque  incontri con un’équipe pluridisciplinare e multiprofessionale variabile a seconda della richiesta. 
 

 DURATA  
12,50 ore in date da concordare. 
 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE  
In presenza. 
 

 LUOGO  
Via Daste e Spalenga 15, Bergamo. 
 

 SI SEGNALA CHE  
La formazione on the job ha un costo di 2.000,00 Euro + IVA. 
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Gli enti pubblici e/o del privato interessati  
possono acquistare uno o più moduli 

tra quelli presentati nel catalogo 
al costo previsto. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Per informazioni contattare il 
+39 035 59 00 008 

segreteriacentroforme@cooperativaruah.it 
 


